
in
co
n
tri/1

SA
B

A
TO

 23 N
O

V
EM

B
R

E O
R

E 10.30
C

A
SA

 M
U

SEO
 FR

A
B

B
O

N
I - SA

N
 P

IETR
O

 IN
 C

A
SA

LE

Fulvia Degli Innocenti incontra i genitori per raccontare, attraverso i libri e la sua

esperienza di scrittrice, gli stereotipi di genere.

 

"Cose da maschi cose da femmine”: spesso siamo abituati a pensare che esistano giochi, attività e

comportamenti più adatti alle femmine e altri più adatti ai maschi. 

Esiste un repertorio di pensieri, abitudini e percorsi quasi stabiliti, coltivato fin dalla prima infanzia, che

indica alle bambine e ai bambini cosa il mondo degli adulti si aspetta da loro: se dai maschi ci si aspetta

che siano agili, atletici, creativi, curiosi, dalle femmine ci si attende che siano affettuose, delicate, dolci,

educate, sensibili. 

Come smontare la rigidità dei generi maschili e femminili?

"La differenziazione dei ruoli maschili e femminili avviene in modo talmente precoce che appare

socialmente inevitabile…” Irene Biemmi.

 

“Non mi piace quando mi chiamano maschiaccio. Non mi piace perché io sono una bambina. Una

bambina e basta” da Io sono così di Fulvia Degli Innocenti.

 

Come educare le nostre bambine e bambini lasciando loro la libertà di essere? 

 

Durante l'incontro i genitori potranno lasciare i propri filgi/e alle letture animate e ai laboratori

programmati  in contemporanea all’incontro con Fulvia Degli Innocenti.

INCONTRO RISERVATO AI GENITORI di bambine e bambini dai 3 ai 10 anni

 

“Io sono così”

 

www.usciredalguscio.it
info e prenotazioni
cell 347.7052076

festival@usciredalguscio.it

Fulvia degli Innocenti
Nata a La Spezia il 12 settembre 1966, dopo la laurea in Pedagogia frequenta la
scuola di giornalismo dell’Università Cattolica. Il primissimo lavoro è la stesura di
quattro libretti per le vacanze per i bambini delle elementari. In seguito arrivano
collaborazioni giornalistiche (Corriere della sera, la Rai, Il Giorno, l’Avvenire, Focus,
Famiglia Cristiana) e il lavoro di insegnante di ruolo alle elementari. 
Il primo romanzo per ragazzi è del 1998, La danza delle carote, per Bruno Mondadori. 
Ha scritto davvero un po’ di tutto: albi illustrati per i più piccoli, romanzi, libri di
divulgazione sugli argomenti più strani, liibri a tematiche religiose. Alcune delle sue
storie sono state tradotto all’estero, e grandi soddisfazioni ha avuto il romanzo La
ragazza dell’Est (Premio Arpino, Premio Bitritto Critici in erba, Premio città di Bella,
Premio Bancarellino).
Altri romanzi hanno avuto e stanno avendo storie fortunate.
E' la presidente di Icwa, associazione italiana degli scrittori per ragazzi, e ha al suo
attivo oltre 90 titoli.


